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ENFC Alimentazioni Quadri di comando e controllo

Barriere al fumo

Linee di collegamento Apertura per l’afflusso di aria fresca







D.M. 20 dicembre 2012
“Regola tecnica di prevenzione incendi per gli impianti di protezione

attiva contro l’incendio installati nelle attività soggette ai

controlli di prevenzione incendi.”

Pubblicato su G.U. n. 3 del 4/1/2013, Entrata in vigore: 4 aprile 2013

Il Decreto disciplina la progettazione, la costruzione, l'esercizio e la

manutenzione degli impianti di protezione attiva contro l'incendio

installati nelle attività soggette ai controlli di prevenzione incendi.

Viene introdotto, anche per i SEFC, l’obbligo del progetto, dell’esecuzione

secondo la regola dell’arte (norme tecniche) e della gestione

dell’impianto con una corretta manutenzione.

Art. 6: abrogazione delle disposizioni in contrasto

Conseguenze su art. 4.9 del D.M. 27/7/2010 ?

Inoltre …



In Europa: CEN

•TC191 - Fixed firefighting systems

•TC191/SC1  - Smoke and heat control system and components



In Italia: UNI

- CT Commissione protezione attiva contro 

l’incendio

- GL Sistemi per il controllo di fumo e calore



 Le norme europee proposte e approvate dal 

CEN hanno validità in tutta la UE.  Sono 

norme armonizzate EN e danno la presunzione 

di conformità (marcatura CE)

 Le norme europee e nazionali proposte e 

approvate da UNI hanno validità su 

territorio italiano e sono identificate dalla 

sigla UNI

 Le norme attuali che riguardano i SEFC 

sono:



 UNI EN 12101-1: 2006  Specifiche per le barriere al fumo;

 UNI EN 12101-2: 2004  Specifiche per gli evacuatori naturali di 

fumo e calore;

 UNI EN 12101-3: 2004 (EC 2007)  Specifiche per gli evacuatori 

forzati di fumo e calore;

 UNI EN 12101-6: 2005 (EC 2007)  Specifiche per i sistemi a 

differenza di pressione – Kit;

 UNI EN 12101-10: 2006 (EC 2007)  Apparecchiature di 

alimentazione.



 UNI EN 12101-7: 2011  Sistemi per il controllo fumo e calore. 

Condotte per il controllo dei fumi;

 UNI EN 12101-8: 2011  Sistemi per il controllo fumo e calore. 

Serrande per il controllo dei fumi.

 PrEN 12101-9 Smoke and heat control systems – Part 9: Control 

panels  WG 7;

 PrEN 12101-11 Smoke and heat control systems – Part 11: 

Smoke control in covered vehicles parks WG 9; 

 PrEN 12101-12 Smoke and heat control systems – Part 12: 

SHEVS design for using time dependent fires ® WG 5;

 PrEN 12101-13 Smoke and heat control systems – Part 13: 

Pressure differential systems – Design and calculation methods, 

acceptance testing and maintenance of installation WG 6.





La norma UNI 9494 (IV. 1989),è stata una delle prime norme di 
sistema, ovvero individuava le diverse parti dell’impianto,le loro 
caratteristiche ed i test di prova, dava il dimensionamento e le 
regole per l’installazione e per la manutenzione.     Nel corso degli 
ultimi 10 anni ha perso le parti “prodotto”, passate alle norme 
europee  della  serie EN 12101.       

È diventata UNI 9494 (VI. 2007).

Oggi la progettazione dei sistemi di controllo del fumo e 
del calore si fa seguendo: 

la UNI 9494;2012 per il dimensionamento ed 
installazione del sistema,

le UNI-EN 12101 per la scelta dei prodotti.

UNI 9494
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La norma non si applica a:

 Ambienti a rischio di esplosione

 Corridoi

 Corridoi con scale



 Installatore di SEFC: Persona fisica o giuridica 

che, avendone le competenze è responsabile di 

realizzare la posa in opera di tutti i componenti di 

un SEFC, i collegamenti necessari per il suo 

funzionamento e la verifica di primo 

funzionamento (esclusi gli impianti di interfaccia 

per esempio impianti di rilevazione incendio), in 

conformità ad un progetto.
 Nota: L’installatore di SEFC può affidare l’esecuzione di parti di SEFC a diversi soggetti, 

specialisti ognuno di soltanto o più parti del SEFC, che nel linguaggio comune possono 

essere anche chiamati “installatori”



Individuazione dei comparti e geometria fabbricato



Altezza del locale

Negli ambienti, con 

pavimenti con 

pendenze di rilievo 

(per esempio locali di 

pubblico spettacolo, 

gradinate con posti a 

sedere a quote diverse 

ecc.) il punto zero per 

la misura dell’altezza 

(h) è quello di ingresso 

aria a quota più alta



Altezza dello strato di 

aria libera da fumo, 

altezza delle barriere al 

fumo

y<4m

y>4m



Superfici di compartimenti a soffitto

A<=1600 m2

Lunghezza massima 60 m

Ulteriori suddivisioni non 

influiscono



La COMPARTIMENTAZIONI a soffitto è molte volte presente 
nelle strutture.

Bisogna imparare a vederla e, se necessario, migliorarla.

Le barriere al fumo sono fatte con materiali impermeabili o poco 
permeabili al fumo e resistenti al calore (600°C, fino a 120’)



Le barriere sono di tipo fisso o di tipo mobile.

Barriere di tipo fisso sono anche gli elementi strutturali 
dell’edificio allo studio.

Gli elementi di struttura possono essere migliorati con 
l’aggiunta di elementi più leggeri.

Lo scopo è realizzare compartimenti a soffitto da 
1600 m2.

I materiali con cui realizzare le barriere possono essere i 
più diversi purché rispondano alla resistenza al fuoco 
richiesta.

Attualmente il materiale più usato è un tessuto in fibra di 
vetro con una spalmatura di resina speciale su entrambe 
le facce.



Esempio di barriera 

fissa flessibile, classe 

D 60.

La barriera è in fase di 

realizzazione. Il 

progettista ha sfruttato 

una trave esistente per 

appendere la barriera. 



La barriera al 
fumo flessibile 
fissa seziona il 
magazzino in 
comparti a soffitto 
da 1600 m2 .     
La discesa 
elevate 
garantiscono il 
miglior tiraggio e 
il minor numero 
di enfc. La 
sicurezza è al 
meglio.



I colori della barriera mostrano 
che le temperature sono superiori 
a 1000 ° C.

La tenuta laterale della barriera è 
assicurata da due guide a 
labirinto. Il telo sui due lati verticali 
ha opportuni fermi che lo 
imprigionano all’interno delle 
guide. La curva della barriera 
mostra la zona in pressione e 
sotto al piano neutro la zona in 
depressione.



Centro commerciale in Austria.

Barriera DH 120 con sprinkler su entrambi i lati.



Separazione tra magazzino e produzione.

Barriera DH 120 con sprinkler su entrambi i lati.



La barriera 

visibile a 

destra 

evita che 

un incendio 

si propaghi 

da un 

corpo di 

fabbrica 

all’altro.



Centro commerciale

Barriera DH 120 su passaggio di transito per carrelli



Definizione gruppo di dimensionamento:

Durata convenzionale dell’incendio:

Tempo di allarme

Tempo di intervento

Min 5 (0+5), max >20 min (5+…)



La durata convenzionale dell’incendio definisce le 

dimensioni e la potenza termica dell’incendio nel 

momento dell’inizio delle opere di spegnimento, 

vengono riportati in appendice alcuni valori di 

riferimento.



Determinazione SUT



• Gli ENFC danno il miglior 

risultato quando sono posti 

in copertura,nelle parti più 

alte del tetto.

• Analizziamo i diversi tipi                 

ENFC presenti sul mercato

• ENFC ad un battente (qui, 

a cupola) 





ENFC a due battenti

ENFC a lamelle



• Discutere assieme quali sono 

le condizioni perché l’apertura.

• In facciata sia un evacuatore 

di fumo e calore.

• Abbiamo posto attenzione a 

come può essere la pressione 

interna? 

• C’è pressione esterna?

• L’apertura può essere 

automatica? 



Prova di affidabilità  (RE) 

Snow Load (SL) (SL x Superficie)

Bassa temperatura (T00)

Carico Vento (WL) (WL x Superficie) 







Installare un evacuatore ogni 200 m2 per superfici con pendenza < 20%, ogni 

400 m2 se pendenza > 20%

Enfc distanti più di 5 metri e meno di 20 gli uni dagli altri.

Accorgimenti per evitare 

fenomeno del plugholing

1)Un lato dell’ENFC < z e 

comunque < 3m

Aa,crit=1,4z2

2)Se la distanza tra 2 enfc < 3z, 

Aa1+Aa2<Aa,crit



 Elettrico

 Pistone pneumatico con detonatore

 Pistone penumatico con magnete

 Attuatore elettrico con batteria tampone

 Pneumatico

 Ad un tubo- apertura dal basso

 A due tubi- apertura dal basso

 Con ventilazione giornaliera- apertura e chiusura 

dal basso



 Elettrico con 

detonatore

 economico

 utilizzo singolo

 richiusura con tecnico 

specializzato

 sostituzione ogni 2 anni

 Sensibile cariche 

elettrostatiche





 Elettrico con magnete

 economico

 riamarmabile

 richiusura con tecnico 

specializzato

 metallo più soggetto a 

corrosione





 Attuatore elettrico con 

batteria tampone 

 economico

 riarmabile

 Cavo resistente al fuoco

 Batterie ricaricabili



 Pneumatico ad un 

tubo- apertura dal 

basso

 utilizzo singolo

 richiusura con 

tecnico specializzato



 Pneumatico a 

due  tubi-

apertura dal 

basso

 utilizzo singolo

 richiusura dal 

basso



 Con ventilazione 

giornaliera-

apertura e chiusura 

dal basso

 Utilizzo giornaliero

 Richiusura dal basso

 Ventilazione 

giornaliera



 Con ventilazione giornaliera- apertura e chiusura dal basso

 utilizzo giornaliero

 richiusura dal basso

 Ventilazione giornaliera



Possono essere conteggiati porte, portoni e finestre correnti da coefficienti di 

forma

Per aperture di larghezza inferiore a 1,25 m lo spigolo superiore deve 

essere ad una distanza di almeno 1 m da quota z 

Se apertura ha una larghezza maggiore di 1,25 m la distanza dello spigolo 

superiore viene aumentata a 1,5 m
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Manutenzione UNI 9494-3

Si applica ai SEFC realizzati secondo:

UNI 9494-1 e UNI 9494-2 

e fornisce indicazioni sufficienti per operare secondo la regola dell’arte su

tutti gli altri sistemi aventi lo stesso scopo, per quanto applicabile.



Manutenzione UNI 9494-3

Verifica Documentale

Verifica della corretta presenza documentale:

A. Disegno di progetto as built

B. Schemi funzionale

C.Planimetria con posizione dei componenti

D.Elenco dettagliato dei componenti

E. Norme e/o specifiche di prova

F. Manuale di uso e manutenzione

G.Controllo iniziale



Novità della norma UNI 9494-3



Novità della norma UNI 9494-3



Novità della norma UNI 9494-3















€ 0,00

€ 1.000,00

€ 2.000,00

€ 3.000,00

€ 4.000,00

€ 5.000,00

€ 6.000,00

€ 7.000,00

€ 8.000,00

€ 9.000,00

€ 10.000,00

Impianto con magnete riarmabile Impianto con detonatore Impianto pneumatico

Costo manutenzione enfc in 5 anni UNI 9494-3

edificio A edificio B




